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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00132868

ESC - Ente schedatore S17

ECP - Ente competente S417

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione croce
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LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia FI

PVCC - Comune Firenze

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia palazzo

LDCQ - Qualificazione statale

LDCN - Denominazione 
attuale

Palazzo del Bargello o del Podestà già del Capitano del Popolo

LDCU - Indirizzo via del Proconsolo, 4

LDCM - Denominazione 
raccolta

Museo Nazionale del Bargello

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria SC

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero Carrand 1029

INVD - Data 1900

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVR - Regione Toscana

PRVP - Provincia FI

PRVC - Comune Firenze

PRC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

PRCM - Denominazione 
raccolta

Collezione Carrand

PRD - DATA

PRDU - Data uscita 1888

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1600

DTSF - A 1649

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura europea

ATBR - Riferimento 
all'intervento

esecutore
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ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica oro

MTC - Materia e tecnica smalto

MTC - Materia e tecnica ametista

MIS - MISURE

MISR - Mancanza MNR

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

mancanze.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Croce latina formata da due piastre (sopra e sotto). Sul recto i bracci 
sono ricoperti da sei castoni con ametiste tagliate a tavola. La croce è 
bordata tutt'intorno da cerchietti di filo d'oro che sono riempiti di 
smalto bianco opaco. Alle estremità dei bracci inoltre ci sono ai lati 
delle volute smaltate in verde che toccano un fiore centrale rosso. Tutti 
gli smalti sono tenuti insieme da filo d'oro dentellato. Il retro è 
completamente ornato da smalto a filigrana. Sulla superficie bianca, 
circondata da filo d'oro dentellato ci sono cinque rosette azzurre con 
foglie verdi, che con le loro volute formano al centro della croce una 
ruota. Tutto intorno ai bracci cerchietti d'oro riempiti di smalto 
alternativamente bianco e azzurro. In cima al braccio verticale è 
saldato un cerchietto da cui pende un anello attraverso il quale passava 
la catena. Anche alle altre estremità dei bracci sono saldati cerchietti 
più piccoli, che servivano per appendere dei ciondoli, probabilmente 
delle perle. LO smalto in parte è scomparso.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Queste croci non erano destinate solo agli ecclesiastici. Come 
dimostrano moltissimi quadri, i pendenti a forma di croce (senza il 
crocifisso) erano un tipo di gioiello molto usato nel XVI-XVII secolo 
e venivano portate appese al collo per mezzo di catene, sia dagli 
uomini che dalle donne. Alcuni dettagli, come l'ornamentazione dei 
bracci con volute, l'applicazione di pietre tagliate a tavola, i pendenti 
di perle, ci permettono di fare ulteriori osservazioni riguardanti lo stile 
e l'epoca. Intanto è singolare l'uso dello smalto a filigrana, che in 
epoca così tarda si trova solamente nella zona ungherese si Siebenburg 
e nella penisola balcanica. Un esemplare ungherese spesso citato è la 
sella della famiglia Teleki, XVII secolo (S. Mihalik, Emailkunst in 
alten Ungarn, 1961, fig. 37). Anche qui il campo smaltato, che può 
essere paragonato alla croce, è circondato da piccoli cerchi di smalto, 
che sembrano una bordura di perle e di pietre.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione donazione
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ACQN - Nome Carrand

ACQD - Data acquisizione 1888

ACQL - Luogo acquisizione FI/ Firenze

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

CDGS - Indicazione 
specifica

Comune di Firenze, in deposito perpetuo al Museo Nazionale del 
Bargello (R.D. 3/3/1932 n. 349)

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS FI 332827

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTT - Denominazione Inventario Carrand

FNTD - Data 1900

FNTN - Nome archivio FI/ Museo del Bargello

FNTS - Posizione NR (recupero pregresso)

FNTI - Codice identificativo NR (recupero pregresso)

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1980

CMPN - Nome Fingerlin I.

FUR - Funzionario 
responsabile

Meloni S.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Morena F.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Morena F.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


